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I signori ‘associati il cui abbuonamento 
scade con tutto il 30 del corrente sono 


pregati. a volerlo rintovare onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 


TORINO 26 GIUGNO 


Ca I io niro 
LA LEGA DOGANALE AUSTRIACA 


Era l'Austria testè che instava affinchè il Piemonte 
affrettasse la  conelusione della pate, «lemendo che 
ogni indugio potesse partorire qualehe avvenimento 
in Europa da rendergli inutile la facile. vittoria di 
Novara. Ma appena il vento mutò in Francia e che 
ivi, si rafforzò il governo imperiale colla. depressione 
del partito socialista e della repubblica rossa, e che 
il nostro ministero si: apparecchiava a’ sottoscrivere 
la pace a moderate condizioni, I° Austria ripigliò le 
usate sue tergiversazioni e il cavaliere de Bruck uscì 
con una condizione di cui prima-non si era parlato , 
ma che noi avevamo” preveduta da lungo tempo , la 
condizione di accedere ad una lega doganale austro- 
italiana. 

Abbiam detto, più volte, essere. un antico pensiero 
dell’ Austria di formare una confederazione degli stati 
italiani ‘e porsene alli testi: e come la Prussia inco- 
minciò con una lega doganale quella unione federativa 
germanica, che .va ora effettuando; così 1° Austria vor- 
rebbe fare lo-stesso; evincominciare la perpetua” ser- 
vitù dell’Italia coll’intetità’ gli stati di lei in una Jega 
di dogane i cui benefizi sarebbero ad esclusivo di {ei 
profitto. 


i 
Ove 1° Italia fosse indipendente , confessiamo chè 
potrebbe tornare a sua convenienza il mantenere colla 
Germania strette relazioni di commercio ; ma. finchè 
non lo sia, l'utilità ‘e la sicurezza istessa dei singoli 
stati d'Italia esigono imperiosamente ‘che non si ab- 
bia a prestare il minimo favore al commercio di quelle 
parti, e in principal modo. dell'Austria ; e sicgome te 
relazioni commerciali son oggi di quelle che manten- 
' gono lè relazioni politiche, così collo accedere ad 
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LA PAPESSA GIOVANNA 


. Ricerche storiche sopra una Favola 


DI A. Braxcwi-Giovi 


Fin qui tutti gli autori che parlarono dell’ ingravi- 
damento della papessa, ne diedero colpa ad un fami- 
gliare, ad un chierico, ad un cappellano, ad un pag- 
gio, lo che torna sempre.lo stesso; un solo ne imputò 
l'antico amante della Giovanna, supponendo che quelli 
fosse con essa lei venuto a Roma; ma un Tedesco 
che scriveva nel 1586 ed uno Svizzero che scriveva 
nel 1400 vollero farne, onore ad un cardinale (1), e 
trovarono qualche imitatore (2). ‘ 


(1) Jacopo Zwincer di Konigshofen e Cronaca di Costanza 
citata da Lenfant. T. I, p. 197 0 198, — Wacexsett riportando 
il passo di quest’ultima cronaca dice ch'ella appartieno all'anno 
1510. De Joanna papissa, p. 161 in Scnernorx, Amoenitates 
diterariae. T. I. 

(2) Cronica vo alles Kaynern on Kunfgen, stampata ad Augusta 


mel 1476. Il brano relativo alla papessa è riferito per disteso da 
TeoriLo Sinceno, Nachrichten, ecc. p. 146. 


“Torino, Mercoledì 27 


‘verso il 1413 asserì (3) che la Giovanna insegnò 


Una lega dbganale coll’Austria gli stati italiani si alie- | 


nerebbero la Francia e l'Inghilterra, colle quali hanno 
bisogno di vivere in amicizia col rendersi i mancipi 
dell'Austria di cui hanno ‘troppi motivi per dover 
diffidare. ; i 

H più strano si è che il cav. .de Bruck propone 
fra gli articoli” di piace l'accessione a quella sua lega 
doganale prima ancora ch'ella esista, neppure .in for- 
mola, e quando ancora abbiamo sott'occhio gli effetti 
del perverso austriaco sistema di dazi e dogane nel Lom- 
bardo-Veneto , sistema chie probabilmente l'Austria e 
sicuramente il sig. de ‘Bruck per la sua parte non 
hauno voglia di voler ‘mutare. Noi abbiamo veduto 
come tutte le industrie siano state distrutte o paraliz- 
zute nel Lombardo-Veneto dal monopolio delle grandi 
società austro-triestine e: della banca di Vienna, le 
quali si opponevano all’erezione di altre società si- 
mili, o per lo méno le fergiversavano ; dalla prote- 
zione eceezionale concessa a' stabilimenti. industriali a 
Vienna, in Boemia, in Moravia e negata in Lombar- 
dia, dalle capziose od oscure tariffe doganali, dai re- 
golamenti finanziari sempre variabili od incerti al 
punto che gli stessi. impiegati più vecchi non sape- 
vano talvolta come regolarsi, o che sulla medesima 
contestazione, (ed. erano frequentissime). due uffici ‘de- 
cidevano in modo. contradittorio: e ridicolo, dagli im- 
pedimenti alla libera circolazione: interna, ‘dall’ arbi» 
tio concesso alla polizia d'impacciarsi negli affari di 
commercio sotto il pretesto di contrabbando-eda»cento 
altri sillatti abusi, 

Un lombardo od.un yeneto ché avesse volutò pian- 
tare in Vienna uno stabilimento commerciale, a sfogo 
delle industrie. del suo paese,.era esposto.2d un mondo 
di difficoltà, intanto; che, .viennesi' ‘e ‘boemi e moravi 
aprivano liberamente, le: lor); case. in Milano, Verona 
0 Bergamo, ed ottenevano le più ampie protezioni dal 
governo. Non mai si permise una banca di sconto in 
Milano, malgrado di una legge: che autorizza tutte -le 
capitali dell'impero ad averne. una; sotto frivoli o 
cavillosi pretesti: non, fu mai permessa la fondazione 
di un monte-sete, tendente a favorire l'industria se- 
rica, una delle principali. dell’ Italia; nissuna grande 
impresa ,commerciale...od. industriale potè : mai aver 
luogo, stante la. gelosia ‘dei monopolisti' austriaci. Non 


vi è esempio di una fabrica lombarda che abbia ri- 
cevuto incoraggimenti dal governo, ove se ne eccet- 
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Sarebbe un far torto alla verità se‘ereder $i volesse 
che un cardinale. non potesse essere capace di questo 
ed anche di meglio. Ma ipel. caso. nostro ‘la notizia 
viene un po’ tardi, e sembra ‘che ‘abbia derivata la 
sua origine dalla vita poco édifitante dei reverendis= 
simi cardinali di allora, quando vi erano due e per- 
sino tre papi, ciascuno de'quali si arrogava il diritto 
esclusivo di aprire Je porte del paradise. a'suoi par- 
tigiani, e quelle dell'inferno a’suoi avversari. 

Sozomeno canonico -di Pistoia nato nel 4387. sic- 
come dice egli stesso, e che poriò i.sua cronaca fino 
all'anno 1410, so che ha parlato ‘ della papessa solto 
l'anno 853 (1); ma non so il tenore del suo rac- 
conto, nè l'opinione ch'ei segue, perchè finora la sua 
cronaca non fu pubblicata per. intiero (2). 

Fra gli autori che abbellirono'di sempre nuove par- 
ticolarità il romanzo della papessa, Teodoro di Niem 


pubblicamente in. Roma nella ‘scuola de’Greci, che 
partori nella processione ‘delle rogazioni ' vicino al 
tempio della Pace, e che sussisteva ancora la sua 
siatua di marmo. Ho già avvertito che di questa sta- 
tua si parla eziandio nella Cronaca di Siffrido, ma che 
il passo non sembra’ autentico, è ehe Teodoro di 
Niem debb'essere il primo autore che avvisasse a 


—_ 

(1) Masirox, /ter ftalicum, p. 174; ma inganna dicendo 
cha la cronaca di Sozomeno va soltanto sino all'atno 1299. 

(2) Si ha soltanto la parte che arriva dal 1001 al 1294 Rerum 
îa!. scriptores del TantiNi. T. I. Firenze 1748; — e dal 1362 
al 1410 in Monarori, R. L Script. T. XVI 

(3) È eilato a capo VINI 


ciugno 1849. 


Num. 150 


ASSUCGIAZIONI E bist KIbUZIONI 
In Torino, presso l’uflicro del Cior- 
nale, Piazza Castetlo, N° 31, ed i 
PRINCIPALI LIBRAI. 

\elle Vrovincie ed all'Estero presso le 
irezioni postali. 

# latere, ecc. indirizzarle franche dj 
l'osta alla birez dell'UPINIONE. 

son si darà corso alle léttere nen af 
francate. ò 

Gli annunzi saranno inseriti al prezzo 

di cent 25 per riga. 


tuino le sterili medaglie, distribuite dal capriccio 0 
dal favore, e non di rado per meriti ridicoli. L'agri- 
coltura stessa fece grandi progressi in Lombafdia per 
la solerzia dei privati, non perchè il governo vi pre- 
stasse alcuna mano; e in più provincie del Veneto, 
ove, quella mancò, ella rimase stazionaria, ancorchè 
quelle provincie siano suscetlive” d'iusigni migliora- 
menti, ma che esigono grandì anticipazioni, massime 
per ciò che concerne la dispersione delle acque- 
‘torrenti. - 

Che sia per cessarè questo sistema a cui l' Austria 
si è incarnata, non è molto verosimile; ed all’ incon- 
tro è assai probabile, che quando con un pretesto, 
quando coll’altro, le vessazioni e compressioni mede- 
sime sarebbero estese sopra tutta l'Italia mercè d'una 
lega doganale diretta dall'Austria. Noi vediamo infatti 
che l’attual. ministero tedesco, nel tempo medesimo 
che si allontana dalla unione gerinanica 0 che ne per- 
turba l'andamento, vuol far prevalere nell'interno della 
monarchia l'elemento tedesco che pure è il minimo 
degli elementi componenti quella. monarchia, e collo 
sgraziato suo sistema di centralizzazione, nel quale si 
ostina, malgrado le prove infelici che. ne ha fatte, 
vuole render soggette tulte le altre nazionalità del- 
l'impero ad un pugno di tedeschi che pur sono, a 
fronte delle altre, una esigua minorità. Come. d'altra 
parte vediamo che le idee del signor de Bruck non 
sì accordano granfatto con quelle del commercio di 


+ Vienna; imperocchè il primo vorrebbe favorire di 


preferenza i vantaggi delle società austro-triestine di 
cui è parte interessata, e l’altro mira agli ‘esclusivi 
propri vantaggi. Sotto questi auspizii , quale possa 
riuscire. una lega doganale manoggiata dal signor de 
Bruck, è facile vederlo. 

La Gazzetta di Augusta dice, tanta essere [' uti- 
lità che ne ridonderebbe al Piemonte, da non potersi 
questo per niùn patto rifiutare. L’ utilità immediata 
sarebbe, che quella lega doganale mettendo a dispo- 
sizione dell'Austria tutto il commercio dell’ Italia, e 
l'uso di tutti i suoi porti sul Mediterraneo e l'Adria- 
tico, ella acquisterebbe perciò una. grande influenza 
nella Germania, e tra austriaci e tedeschi se è fatta 
per l' indipendenza dell’ Italia in generale, sarebbe 
anco finita per l'indipendenza particolare dei singoli 


f suoi stati, e tutta la penisola diventerebbe. tributaria 


di pochi bancocratici. di Vienna. 
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questa circostanza. Ma è singolare che Martino Polaccoy 
il Boccaccio ed altri ben pratici di Roma ne avessero 
saputo nulla. Sant'Antonino areivescovo di Firenze, e 
che passò molti anni a Roma, parla di questa statua, 
ma in modo dubitativo. Citerò le sue parole un po 


| più abbasso. 


Quanto più andiamo avanti, tanto maggiori si fanno 
le scoperte. , 
Più di una volta, signora Livia, le ho "citato mae- 
stro Ermanno Cornero o Kòrner. Egli era un domeni- 
cano tedesco, ed autore di una eronaca che va sino 
all'anno 1455 (1). Ei parlu.a lungo délla papessa: dice 


i che sedette un anno secondo Egghardo e Vincenzio 


due cronisti che cita frequentemente, e che sono 
l' Annalista Sassone e Vincenzo di Beauvais. Ma in- 
vece di collocare la papessa sotto l'anno 853, .0 34, 
o 53 come fecero li altri, egli ne indietreggiò il pon- 
tificato fra l'anno 813 e 816 subito dopo la morte di 
Carlo Magno, e la fa succedere ‘a Leone III, 0, com' 
egli fo chiama, Leone IV, di cui abbrevia la vita di 
un anno per darlo alla papessa. Pel rimanente egli 
adotta la versione di Martino Polacco e finisce di- 
cendo: « E perchè il signor Papa devia da quella 
» strada, si crede da molti che lo faccia per orrore 
‘» di quel fatto, e che sia stato così stabilito per un 
» decfeto speciale de'Padri. Ma per evitare quest er- 
» rore in avvenire, sì è introdotto l' uso di verificare 
» con certezza il sesso del nuovo papa stibito dopo 
» la.sua elezione. Di questa femmina intrusa frodo- 


(4) Inserita nella Collezione di Eccanp. T. IL 


604, i 
‘Alitriimo anche dettos(e lo ripetiamo perda decima 
volti) che tale lega doganale non può essere se non 
se iniziamento di una lega politica a cui saremmo 
trascinati senza quasi avvedercene: ma il Piemonte 
potrebbe mai venire a questo passo , senza ‘incorrere 
il pericolo di compromettere la sua esistenza; 0 per 
lo meno senza aver prima; raggiunto tale un aumento 
di territorio e di popolazione da poter contrapesare 
l'influenza dell'Austria ‘in Italia? Tale duplice lega 
potrebbe avere qualche utilità ove il Lombardo-Veneto 
costituisse uno stato indipendente, ed un. membro 
autonomo della confederazione politica italiana; ma 
dovendo restar soggetto all’ Austria ed essere assor- 
bito nel centro monopolistico di Vienna, il Piemonte 
schiacciato ;verso le alpi, senza libertà di movimenti, 
sarebbe nulla più che un ente secondario e passivo, 
un guarda-portone delle alpi a tuita disposizione dell’ 
Austri:., —. 
Finalmente ci par di travedere un altro antico pro- 
getto di Mettternich, quello di un’ alleanza continen= 
tale da opporre al commerciale egoismo e alla tiran- 
nia marittima dell'Inghilterra, e che andrebbe poscia 


a finire nella conquista dell'Impero Ottomano. Un pro- 


dromo n'è forse già la lega austro-russa , alla quale 
pendono anco la Danimarca e fa Svezia: vi sono molte 
probabilità per credere che segretamente v' inclini la 
Francia colla speranza di rigualagnare le sue fron- 
tiere del Reno, nè mancherà di diehîararvisi anche 
la Prussia, la' cui politica esteriore è già da lungo 
tempo influenzata e diretta {dal gabinetto di Pietro, 
borgo. L' Inghilterra stretta fra le angustie domestiche, 
le rivoluzioni democratiche del continente, una seria 
guerra alle Indie, e i, pericoli di una guerra generale, 
se ne sta timidamente osservando. 

Ma una confederazione austro-italiana, legata ad un' 
alleanza austro-russa, con. tulte Je altre alleanze chie 
si hanno di mira, e gli scopi ambiziosi che si pro- 
pongono, a che noi, e l'italia potremo essere trasti- 
nali? 

‘Certo è che Ja Russia. putre dei gran disegni: e 
Jo prova l’operosa sua, diplomazia e il gran numero 
di spie e di agenti che mantiene per tutta l'Europa. 
L'Italia ne & piena : un agente russo sta ai fianchi 
di Radetzky, un altro di Oudinot; in Toscana gli 
Orlofi' è î Dimidoff; il re di Napoli è russomaniaco. 
Lé principali case regnanti della Germania sono im- 
parentate e collegate d'interessi colla Russia; si parla 
di una, nipote di Nicolò che deve sposare, secondo gli 
‘uni, il presidente della repubblica francese, da mu- 
tarsi in impero francese, secondo gli altri, l'imperator 
d'Austrit. Gli agenti russi formicolano a Parigi ed a 
Londra, ve n'erano al congresso di Brusselle, ve ne 
sono nelle regioni danubiane, a Costantinapoli,, dap» 
pertuttò, 

Uomini e donne, quali. col pretesto di viaggi, quali 
di essere in disgrazia della corte, girano, per tutti i 
versi, e colle parentele, la corruzione, la pieghevolezza 
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» lentemente nel papato Enrico di Mervordia non ne 
» fece menzione. a. suoi: tempi, forse- per non- +iscan- 
» dalizzare i secolari che. sapevano di lettere , ove 
» leggessero, essere. accaduto un tale. errore. nella 
» chiesa di Diof, la quale si dice essere governata 
» dallo Spirito Santo e diretta.da chierici o sacerdoti ». 


Dunque frate Ermanno ci partecipa due. notizie. 


affatto nuove: la prima, che in un concilio sia stato 
decretato di non passar più per quella strada: Ja se- 
conda, che di allora in poi venne l'uso di verificare 
il sesso de' papi. Ma egli. vivea_ 580, anni. dopo. l'e- 
poca assegnata comunemente alla papessa,, ed..era 
stato preceduto da più di 30 altri che avevano par- 
lato della medesima, molti dei quali conoscevano be- 
nissimò la corte di Roma e le cerimonie che si pra- 
ticavano nelle elezioni de' papi : ciò nondimeno essi 
ignorarono quella circostanza. Da qual fonte frate Er- 
manno l'abbla ricavata non lo so; ma vedesi che prese 
voga rapidamente in Germania, in Francia ed. aneo 
nella Grecia, donde bisogna conchiudere che, a-quel 
tempo fosse un'opinione stabilita 0 ricevuta general 
mènte. Eccone le prove, 

Contemporaneo di Ermanno Cornero, fu. Martino 
Franco poeta francese., proposto e canonico, di, Lo- 
sauna, e segretario dell’antipapa Felice V, (già prima 
Atnedeo Duca di Savoia), poscia del papa Nicolò V. 
Eî parla dell'anzidetta ceremonia in un suo poema, 
di cui gliene riferirò i versi, che, per. essere»fran- 
cesì e di quel fempo. non sono.cattivi (2). L'accen- 
nato poema è in forma di dialogo fra l'avversario delle 


(8) Le Champion des Dames citato da Bavue Dictionnaire , 
art, Franc. rem, A, 


* co. l'arte: inscui i. russi non hanno chi, gli eguagli , si 

‘impacciano di tutti gli affari e ne tengono abbondan- 
- temente informato il-loro- padrone: 

Scopo di questa gran macchina che si move già 

‘da uaî seeolo è là conquista di Costantifiopoli:, ‘con- 
quista: da desiderarsi per l' interesse del cristianesimo: 
e della civiltà e che aptirebbe uno: sfogo alla. esube- 
rante popolazione che attualmente nutre l° Buropa: 
X Ma dato che l' Italia formasse una confederazione 
coll'Austria, e questa una coalizione colla Russia ed'altre 
potenze; quale vantaggio ne-avremmo. noi ?- E quale 
vantaggio potremmo ricavare da tutte le guerre che 
fosse per intraprendere l'Austria e nella quale dovesse 
essere trascinata la confederazione italiana? 

L' Ungheria nelle guerre che. l'Austria sostenne dal 
1796 al 1815 ci mise dì sua posta uomini e denari; 
ma le conquiste, l' Austria Je tenne per sè, e a malo 
stento concedette alla: prima il piccolo distretto di 
Fiume, che poi. gli tolse l’anno .scorso; e per 2g 
giunta seminò la diseordia fra i magiari e le altre 
nazioni componenti il regno ungarico, onde ne venne 
poscia la disastrosa. guerra che si agita, in quelle 
parti. P : 
Onde noi concludiamo che la proposta del. cavaliere 
De Bruck, considerata sotto tutti gli aspetti, è troppo 
insidiosa e gravida di pericolose conseguenze, e. perciò 
fece bene il ministero a rigettarla,, senza nemmanco 
prenderla in considerazione, Unà tale, proposta meri» 
terebbe di essere seriamente ponderata ove ci venisse 
da amici; ma venéndovi da gente di cui la mala fede 
è passata in proverbio e che è d'altronde così destra 
in ogni qualità d'imbrogli, il solo entrare in discus- 
sione è pericolo, 


TRA = —_r—- 
I GIUDICI DI MANDAMENTO. 


Già ripetutamente venimmo sull'argomento di pro- 
curare a questi magistrati. um conveniente compenso 
per le: gravi cure della loro amministrazione. Moralità 
e giustizia lo esigono altamente ora tanto più che pel 
nuovo ordinamento dei comuni venne loro diffalcato 
il tanto che da questi veniva retribuito ‘per l’assi- 
stenzà ai ‘consigli raddoppiati. Ci torniamo sopra vo- 
lentieri col seguente scritto, che ci viene favorito da 
persona; addetta alla magistratura. Solo vogliamo fare 
avvertiti: i nostri lettori, che non entriamo nell'inten- 
zione déllo scrivente*laddove riguarda siccomè um be- 
neficiò la facoltà fatta ‘anni sono ai giudici di poter 
patrocinare. Sarà stato un beneficio privato, mal pel 
paese e perla: dignità della carica non era per nulla 
morale; Il resto, secondo ‘noi, è ‘di una’ rigorosissima 
giustezzà, @ chiediamo) sia fattà una buona volta ra- 
gione. 


Di ‘un governo ben ordinato la retta e pronta amministrazione 
della giustizia fa sempre, e deve essere la prima cura. Da essa 
iufatti dipendono la tranquillità,; la vità, le sostanze: dei citta- 
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dame ed il loro campione. 1 versi che seguono sono 
un'obbiezione dell'avversario tirata dalla storia della 
papessa. Egli: dice: 


« Tu scafs qu'elle sceut tant des lettres 
Que: pour son sens on la-crea 
Papesse et presiresse des. pnestres, 
O comme bien estudia ! 

O grande lolange si a | 

Femme se dissimula hommb 

Et sa nature regnia (.renia ) 

Pour devenir pape de Rome. 

O benoist Dieu comme osa femme 
Vestir cliasuble et chanter messe : 
O femme otltrafeuse et irifame ; 
Commen eust elle la hardiesse 
De se fairo pipo et papesse ? 
Comment endpra Dieu, comment, 
Que femme Fibaulde et prestresse 
Eust | egliso en gouvernement 7 
Lors le mon estoit bien nouvel : 
Dire l'on pent qu' il ne tenoit: 
Sinon a la queie d'un vel, 

Puis que femme la gouyernoit. 
Merveille estoit que ne tournoit 
Le ciel, et que pour vengement: 
Dieu sur la terre. ne venoit 

Tenir son cruel jugement, 

Mais il est tardif a ponir — 

En altendadt que | on s' amende ; 
Et quani on ne peut revenir 

A raison combiem qu' il: attende , 
Certe c' ést force qu'il entende 

A donner sa punition, 

Et qu’ à iustiee son droit:rende-, 
Sans plus longue remission. 
Ainsi.toujours pas n° endara 

Que l' eglise fust abusèe 

De celle qui trop y dura 

Car sa frone fut encusée ; 


» 


i] colla sual 


dini, Le)buone | non bastano, s&ilfun 

_ struzione , moralità e zelo. Il primo gradino della gerarchia 
che guida a sì importante scopo è il giudice di mandamento. 
Esso deve vegliare, per così dire, all'educazione del popolo, 


# nelllaisua ‘libertà, ong 


“è sostanze, mantenere salda la tran- 
ì 
‘ quillità pubblica c 


prevenire i reali, scoprire î delinquenti, 


‘ procedere dei delitti: più: gravi prepararne, l’orditura. ai magi- 
Ì stratiiper la convinzione-dei colpevoli, che difficilmente: si ot- 


‘0 noi si dà una giusta direzione alla causa. 

Non parrà soverchio il dire, che se di tutte le qualità rela- 
tive deve ‘essere fregiato ogni membro della. magistratara, sono 
desse specialmente indispensabili in un giudice di mandamento, 
giacchè al di lui giudicio si presentano tutti i punti di materia 
contenziosa e penale, che in campo più spazioso si. agitano nahti 
i tribunali e magistrati, colla differenza che presso di questi 


menti alle decisioni le dissertazioni delle persone del foro,.la 
disedssione e comminicazione fra sè ‘dei membri, la poca quan- 


latitudine di tempo nel ponderarle; quando all'opposto, il giu- 


criterio, deve soventi ‘assistere e provvedere a centinaia di con- 
traddittori su diversi punti in. un.sol gjarno, ragionare in diritto 
ed in fatto col risultatò degli'atti-e testo della legge, e l’obolo 
del povero è tanto sacro quanto il tesoro del ricco, non di rado 
anzi accadendo che» lire ceuto;® ditre cui solo bavvi appello, 
constituiscano tutta Ja fortuna di una famiglia. 

Fu al certo, per avere. una. garanzia morale d*‘instruzione © 
capacità nel funzionario predelto che non gli viene aMdata Vam- 
ministrazione della giustizia senza avere percorso tuttii gragi 
accademici è sénza avere fatto fede di pratica presso l'uftizio 
dej poveri e-studio dic un \avvocato! patrocinante; nè più; nè 
meno di quanto. sf. richiede in, chè è. destinato: a progredire nei 


nio per abilitarsi, © lasciar poi l'altra metà, giunto in carriera 
in abbaridono per non poterli invigilare. È 

Premesso quanto 'soprà- conviene: osservare , che nel mentre 
col regio editto 27 settembre! 1822 venivano . grassamente: retri- 
buiti i: capi della magistratora., lo.-stipendio»di,setle: ottavi: dei! 
giudici .di.mandamento era circoscritto a lire mille annue, tenue, 
somma în vero, ma almeno potevano essere locali, avevano fa- 
coltà ‘di patroginare , godevano dellò stipendio dei comuni , che 
in aleuno: giudicatore paroggiava quasi ‘i) regio, ed* era' dall’ în 
allora sig avvocato fiscale generale conte: Pinelli di sempre:grata 
rimembranza, il quale aveva la suprema. @ quasi esclusiva. dire- 
zionè del personale, assicurato, e messo in esecuzione l’avanza- 
mento diretto all’ assessorato, che si praticò sino al prematuro 
dilui decesso. Tali vantaggi porgevano: anicerto quale compenso 
alla tenuità, dello stipendio, cd acchiudevano. uno:stimolo all'è- 
mulazione; senza il quale qualunque impiegato,sarà, sempre, 1n0- 
diocrissimo, se non peggio. 

Ora per quali tristi vicissitudini’ siano dopo talè infausta per- 
dita passati. î giudici di mandamento  nissuno ‘1’ ignora. Tolta la 
facoltà del: patrocinio, quasi mai, messo in. esecuzione il vane 

_taggio di poter. essere locali, reso quasi nullo l'avanzamento: nella 
carriera superiore, se non radamente per la trafila, di sostituitj 
fiscali di 4.a, 3.a, 2.a classe. Aboliti gli stipendi comunali; ed in 
fine, quasi ciò non bastasse, privati dei due terzi degli «emolà- 
menti degli atti di volontaria. ginrisdizione colla patenti entrambo 


savoiardi, giacchè troppo avrebbe saltato all'occhio, che si fosso 


O vengeance bien advisée 

La- sainte- papesse- enfanta:, — 
Nonques plus la putain. rusée, 

A |’ autel Sainet Pierre chante: 
Entre le moustier Saint Clement 

Et Collisée-chacun.vit. 

Le feminin enchantement ( forse enfantement ). 
Si fut tavtost. fait-un. edict: 

Que jamais pape ne se fist 

Tant eust il de science au nas: 

S'il ne montroit le doy. petit 
Enbarnachee. dè sons -harnas. 

0 dames dames conronnez 

Vostrò pape et' vostre! papesse, 
Dessus le quatre couronnez 

Elle acreut moull vostre noblesse. — 
Alors le champion se drasse 

Et en jettant lé dextre bras 

Dit, temps est que ce parler cesse, 
De ce mal tu te remembras. 


Il campione prende a giustificare la papessa, alla 
meglio ;, parla di vari, papi, che più di. lei farano. in: 
degni della, Santa Sedo,, € conchinde : 


Or'laissons. les pèches: disane 
Quelle; estait: clengesse lettnée; 
Quand devant. le plus soullisans 
De Rome eut l’issue.et.l'entréo. 
Eucor (e peut estre monstrée 
Mainto!préface: que dieta 

Bien et sainciementi accoustnéo. 
Où en la foi point p'besita. 


Così, secondo, Martino: Franco esistevano.» a suoi 
tempi scritti: canonici della ‘papessa , in cui la fede 
| cattolica è perfettamente al coperto. Ma egli era poeta, 
| ed apologista, e meglio, che, agli. altri. gli. era. Jecito 
| dì far. uso, dolla. sua immaginazione. I 
| (Continua) — 


denza, ‘attività, intelligenza ed instruzione, tutelarlo 


a loro solamente . accordato il ‘privilegio , essendo. noto ,. che in: 


Ù. 
“arfarle eseguire pig hide non è dotato dei requisiti din (© 


i pumirli nella sfera “di sue attribuzioni, e col pronto assennato, ; 


| tiene.al menomo indagio; 0 quando non si coltivano le traccie, 


concorrono a chiarire i punti dì. diritto, e somministrare arga- 
(81 


tità delle cause che si,, definiscono, alle  udienze,, ed: unarcerta! | 


dice di mandamento è solo, senza appogio, salvo del proprio . 


tribunali e magistrati. Consumar deve; la metà, del. suo, patrimo-, 


in data 20 novembre 1847, controsègnate Avet, pressochè ultimo, 
parto del suo ministero; e ciò nel mentre sì raddoppiavano quasi’ 
leloro ‘attribuzioni coll'abolizione delle-giurisdizioni' eccezionali: 
Aveva bensì egli unianno» circa prima fatto ‘ililargo, dono ‘di lire: 
duecento , ma tassativamente, ai. giudici, di. seconda classe , eil. 
alcuni di quarta e se ciò, fece fu pér favorire.i suoi .compatrioti, 


savoia non. vi sono giuntici. di, prima oterza classe, menise, se 
«così non [osse, come, concepire. che, ida. tale, aumento siano, stati 
esclusi quelli di prima e terza in particolare più aggravati di 
occupazioni, e viventi.in città popolate, dove, le spese, di alloggio, 
vitto, vestiario sono di gran-lunga più grayi che non in. un paese? 

Dimenticati, ayviliti come sono al, segno, | di essere posposti di. 
gran lunga ad un impiegato, di polizia, mal. possono: reggere col 


«ovale sefe,ai doveri, del. loro .uffizio , se..prontamente non si.» 


ic: le alla lorg, sorte, cen, competente aumento. di stipendio; 
© se non si apre ai più distinti una carriera gagguagliala in ra- 
gione dei menti e.dell'anzianità» 

Corre sulla lingua di tutti che n | s0n9, i più male corrisposti; 
più d'una voce già s' innalzò ‘nella camera dei deputati, a loro 
favore, ed il dell'attuale ‘ministro col, suo progetto 
di e + i rsa i'eeduta 31 fel brio, ‘Tayvisò H necessità ed. 
urgi ilire Una fivet indegni alrheno, che avrebbe. 
al certo di'già avuto Togo alla scadenza del semestre di giugno,,, 
corrente, ove la camera non fosse stàta disciolta, e che non dee 
essere ritardata senza ‘grave loro pregiudicio. 

Giustizia, éd° interesse pubblicò esigono chie il geverno pensi 
a | provettervî | Sériamente. Noi tanto reclamiamo dal senno del- 
Vattuale” ilbistro di' grazia e giustizia. A ; 


Ùl 
niFRANOIASILi0) lor 


Per conoscerai lang) recritit al’ commercio ‘ed all industria 
francese dalla rivoluzione è data deliolezza dei governi. che si 
suecedettero dopo. febbraio” 1848 , basta volgere uno 
alto stato comparativo del’ commercio della Francia colle colo- 
nie e colle nazioni stramiero negli ‘anni 1846; 1847 e 1848, 
pubblieato, nel A/onitet 1 ‘quadri e pianeti dividono il com- 
mercio ini generale e spociale. 


Pel commercio generale tel dipitolo sulle Importazioni , si” 


nota nel: movimento della ‘navigazione ‘nà diminuzione consi- 
«lerevole ‘e sopra -20,600'navi ammesse in*termine medio néi 
porti franeesi nei due vanni del'1846: è 1847} decadde nel 1848 
una: diminuzione di circa ‘6500! navi , di cui 5,000 straniere. La' 
riduzione del valore sulle mercatanzie importate è di 350,000,000 
di franchi ‘sulla sominadi'‘900,000,000 , 'eti& rappresenta il va- 
lore delle :mercanzie: importate nel 1846147 ‘ci dil39 pi 0j0. 
Le importazioni per terrà 'diminaironto nella pragdrilbnò di 
90,900,000 sopra; 370 } ossia’ di' 24 ‘pr 00? * 
Le! esportazioni: invece non offrotio ana’ sensibile differenza , 
tanto sotto il'rapportò «lel movimento' delli? navigazione, quanto 
sotto quello delle mercatanzie espottate. La somma chie rappre- 


senta quei valori è pel 1846/di ‘1, 189,00,000% di 1,265,000,000' 


pel 1847 e di 1,173,000,000 pel 1848: 

Quanto al commercio speciale , risulta nelle importazioni una 
diminuzione pel 1848: di :391,900,090' sulla somma di 947,000,009, 
che. rappresenta la media del valore delle importazioni nel 1846- 
1847, ossia una riduzione di 48 p. 010: 

L'esportazione invece non provò-che nna lieve variazione nel 
1846-47, la somma media det ‘valore: delle mereatanzie espor- 
tato ascendeva a 868,000,000 nel 1848 è di:833,000,000, quindi 
Ja differenza noniiè che di 4 p.100 circa. 

Se poi esaminiamo lo:stato delle importazioni ed'esportazioni 
nei. citque primi mesi del1849-48-47, risulta che nel 1849 la 
siluazione è assai migliore «che nou ‘nel ‘1848, sebbene non si 
abbiano ancora ottenuti i risultati ‘constatati nel 1847. L'entrata’ 
totale neicinque mhesi'è la ‘seguente: nel 1847 fr: 54,776,512; 
nel 1848: fr. 32/260;222 } nol 1849 fr 49,520;318. 

INGHILTERRA 

LONDRA, 19 gitigho. — L'Inghilterra comincia ‘ad occuparsi 
seriamente della politica estera! Ti ‘amendie le camere le in- 
terpellanze si succedono allè interpellanze onde assicurarsi che 
il governo non ba ‘preso alcuna ‘parte nella spedizione della 
Francia a Roma. t documenti presentati ora alla camera for- 
mano il soggetto di tutti i discorsi; pare altresì che il marchese 
Lansdowne abbia dimandaté  allà Francia segretamente dello 
spiegiazioni. 

Il moto di' Parigi del 13' giogho' viene riguardato come un 
tentativo anarchîco, onde ‘il contegno del governo francese in 
quest'occasione venno universalmente approvato, 

I sig. Cobden, apostolo ‘della pace, non ha avuto il piacere 
di vedere accolto ff progetto, da loî presentato onde sta- 
bilirla perfettamente in Europa. 

L'appoggio dato dal “governo a lord Elgin ba restituito la 
calma al Canadà, sicchè la rivolta rimase intieramente soffocata. 
N bill d'indennità fu pertattro occasione di an grave d ibat- 
timento alle cartiere inglesi. 1 tories del. Canadà avevano 
spedito ‘in Inghilterra un lorò capo, sir Allan Ell'Nab, per ofli- 
ciarò fl'‘gorernò acciò non’ sancissé la ratifica al bill d'inden 
nità dita da lord*Elgîn, ed dridé presentare al parlamento delle 
petizioni in questo senso, 

Il'sig. Gludstone fece alla ‘cametà una proposta di indirizzo 
alla regina onde rifittasso al'bill Ja sua sanzione, e a parlò su 
questo proposito con melto ingegno ed eloquenza. Lord Russel 
tentò di confatarlo, ma’ senza l’aiato di Iobert' Peel non sa- 
rebbe riuscito a far prevalere il ‘sto voto. Quest'ultimo dimostrò 
«quanto 4 potera ‘essere d'inconvenevole e pericoloso nel revo- 
care delle misare votàte' regolarmente dalla maggioranza. dellé 
«uè camere del Canadà, è ratiticato dal potere esecutivo. Fece 
inséguito' vedere comé' questa revoca poteva essere una fonte di 
quistioni tra lè provincie e le culonie, cui sarebbe tolla' quell’in- 
dipendenza ‘legislativa che si è loro accordata, 

La stessa proposta fu sottomessa alla camera dei lord, in cui 
lord'Lyridtiurst assalse il governo con molta energia. 11 mini- 
stero giunse a prevalesey.ma..con.uua-maggioranza di tre voti 
Appena. 

Da qualche giorno là stampa inglese si mostra assai favorevole 
alla causa magiara : ciò. deve (dipendere dalla presenza di un 
ipyiato, di, Kossuth a, Londra, JI. 7iîmes: e il Giode hanno pubbli- 
gato una quantità di articoli favorevoli ai magiari. : 

AUSTRIA 
VIENNA, 19 giugno. Il ministro Bach avanzò un rapporto a 


5. M.,.in cui, gli. propone diverse riforme nel ramo giudiziario. | ufficiali che i mostri capitani di vapore si-tetigono in buonissimo 


| ministrazione, della: Libertà © dell' Arlecchino avreto: visto come 


| agli sfregi più brutali de' poliziotti ed alle ‘mal frenate ‘ire dei 


| missima:, forte dî tutto-lo stillato di Code e Del-Carretto , una 


n 


1 codici civili. e penali, devono esser del tutto. rifusi; Propone 
pure l'istituzione .d’ un corpo di gendarmeria per tutto l'impero, 
Perczel ha lasciato in Petervaradino,una guarnigione, di 2, 0.3 
mita uomini soltanto..1:turchi, della Serbia. stanuo. in perfetto... 
actordoicoî magiari. Questi hanno istituito in Pamsora degliimmensi 
magazzini : pagano li derrate assai care, onde a.Belgrado se ne , 
aumentò il prezzo. Secondo il Napredati i magiari ricevettero 
dai turchi SUR ata cero 3 pero Il commercio 


cern. Pao ee(S) ser beni e j 
nach li GERMANIA ing % ; 

iDali qqutitici gonpraia.. di Weinheim, scrivesi, alla Gazzetta, di, 
Colonia in.datadel:18;n0n; esservi) stato. nel: giorno, precedente 
‘alcuno scontro. Gi»insorgenti, avevano. preso ja, Schrisheim, ua. 
| posizione inespugnabile, ma) si, era stabilito, di; costriugerli per. 
famevad arrendersi. 4 

Le-truppe deli’1mpero hanno, gran, difficoltà a. procacciarsi ì 
viveri. Dei corpi!d’ infanteria ed.un reggimento d' usseri, furono 
posti all’ala. destta. del corpo: di operazione. 

Sulla riva sinistra del Reno.il.17 giugno il generale Hirschfeld 
si, avanzò verso: Landau: e, Germersheim. senza scambiare un 
colpo di fucile. È. positivo che tulli i, membri del governo, proy- 
visorio del «Palatinato; sonsi rifugiati, nel granducato di Baden. -, 

Sulla riva destra le trappe di Assia e Baviera hanno occupato, 
Hirschorn : il quartier generale Peucker era tuttora a Weinheim. 
Il 17 i prussiani continuavano-a*bombardare Mannheim e Lud- 
wvigshafen , i ballettigi, pubblicati a, 3 Carlermba, danno Ja vittoria 
agli insorti. 

no prvssia” Ig 

BERLINO ; 19. giugno. ila’ base su’cul'sì ‘tratta la pate colla 
Danimarca pare fissata equipara | pu Rag aoienbli| 
straliva dello Schleswigil! |> 1 

AU eccezione della Baviera, di w ovdi Gldonbens.| 
i ti gli stati alemanni aderirono allo stato federale. Per altro le” 

e di sides rei top pensare, neve quezia pe 
la Sassonia, Baden £,Mekl 0 im su tre pun 
progetto di ii tribunale .d dardi, legge elettorale. 

Se le camere di, ciascun, stato,, volessero contestare, la validità 
del contratto i governi non potrebbero negare di, interrogare il. 
voto. de' loro popoli, pvscadendo na pensai d'ancordo colla 


Prussia. 


i) i 


saifia pr alia 


doblo d 
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“NAPOLI. mR 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
NAPOLI, 19 giugno: Dall' annunzio che: v' avrà mandato l’am- 


il sistema di governo predicato da quel sucidaccio del Yempo sia 
già messo bravamente in opera per rispetté'alla libera manifestazione 
del pensiero. Ma quel che non w'ha: detto quell’ annunzio si è 
che i redattori di quei due generosi ‘periodici. non sono nem- 
manco sicuri della personà. Gli ottimi giovani spezialmente che 
redigevano l’ultimo con quel coraggio e quella finezza di spi- 
rito: che li foce tanto ammirati in Italia, ora sono fatti segno 


lazzàroni ricchi. Oh! vi dieo che questa è una vita d' inferno! 
Abbiamo le finanze più che esauste per le guerre parricide cui 
piace al nostro‘ buon padrone di combattere, una polizia înfa- 


magistratura che fa vergogna, una stampa che tocca |’ estremo 
della ‘vigliaccheria evdella servilità, un esercito che si. batte 
qualche volta. in nome della moneta che gli ,si dà, una plebe 
che: per la moneta strozzerebbe un” altra volta Cristo. Quando 
c’era iù piedi un parlamento ed una stampa un po'ardita, la 
Corte non osava mica sempre continuare quella. pioggia. d’ oro 
che di quest'ultima. ne fece sempre un:branco satellizio. Quindi 
vi fa.qualche. lasso di tempo, in che. ci.lusingammo di ‘avere 
lazzari, costituzionali: Dio Dio ! che stoltezza. era la nostra! È 
sempre fecia, e domani, ripeto, con qualche grana ‘si farebbe 
da essa strozzare an’ altra, volta Cristo. 

Qui.il nostro lazzarone massimo ne fa uo’ altra grossa, tutta 
degna di lui, Roichè si seppe che il consiglio federale di; Sviz- 
zora dichiarava. cessate lefcapitolazioni militari delle sue reclate, il 
nostro gabinetto ne rimase molto sconcertato. Ferdinando, sempre 
degno nipote della carissimaCarolina, conchiuse che bisognava ven- 
dicarsene .a modo, Ordinò quindi che per rappresaglia , scio- 
gliendosi le reclute, si dovesse scacciare ogni svizzero che per’ 
rapporti commerciali..od ‘altri. non militari troyisi nel nostro 
stato. Con. ciò ha.già, prodotto in. parte il suo effelto. 1 nego- 
zianti bestie che. si somigliano in tutti i paesi pel loro sorzo 
egoismo , impauriti da consimili minaccie, diressero una. rap- 
presentanza al govenno federale: perchè. per ora. voglia sostare 
dalle eve deliberazioni, Per Dio! tutti: gli. organi: della: libera: 
siampa. alzino- forte la voce, perchè quel governo | già mostratosi 
così vigliacco a fronte delle pretese di Radetzky, ora non ceda 
alle intimidazioni dell! esoso. nostro lazzarone., e tanto meno al 
piagnuccofare dei pochi, commercianti svizzeri che trovansi' qui. 

— (Leggiamo nelli.fraido del 18: 

Gorrisponienza, di. Rieti; con -Gittaducale «cl. assicura che Roma 
è chiusa) e. con.la rottura dei ponti, sul  Teverone ed Aniene 
si è tolta,ad essa ogni: comunicazione. 

Ghe in. Rieti non giunse la posta del 19 e 13 andatte. 

Che nella provincia. di Rieti: girano due distaccamenti: di ca 
valleria francesi, inearicati di far requisizione di bovi e legumi, 
che acquistano. a- denari contanti. in pezzi di 5 fr, 

STATI ROMANI 

È singolare vedere come'il foglio uMciale piemontese abbia 
dato la votizia, che trovasi anche nei giornali di Genova, dell 
attacco doi. francesi alla breccia di S. Pancrazio, ma alterandola 
di molto, tacendo: cioè che questi non sieno riescilì ché a pren- 
dore ana posizione-di più e che i danni da loro sofferti sono 
considerevoli. È: voro che da' qualche tempo sappiamo da fonti 


605. 
rapporto col dombardatore di Roma; è vero ancora, sche. qualole 
prudentissimo nostro uomo di, stato trovò «male avvisata la reda- 
zione della Gazzetta nel compilare.le notizie estere; ma arrivar 
a-questo puoto di tramutarci affatto le cose fra, le. mani, invero 
che farebbe ridere, se non fosse cosa, (auto esosa, Non ci mera- 
Vigliano, dei. fogli nostri, ministeriali, perchè .troppo. conosciamo + 
le simpatie francesi (specialmente per certi. duchi) dell’ uno, 0 
le tendenze pretine dell'altro. Questo è. il Joro mestiere, Falsare,.._ 


Di dd per. profittare, 

A modo adunque , Roma, resiste sempre, e con una, 
intrepidezza che non trova pari nella storia, « Infami che siete!» 
scrive nelle colonne del Contemporaneo. un.certo sig. Taberg, frane 
cese residente in Roma,il quale sente. tutta l'ammirazione che un 
cuorò, onesta debbe ad un popolo eroico e tutta la vergogna, onde, 
il gabinetto-Barrot copre la grande nazione. » 

«Venite dunque ora.a. contemplare. la vostra; operai, Venito a 
vedere la città eterna, che sostiene uu assedio, ed un. bombar- 
damento.. Venite a vedere, Roma presa all'imprevista dai ,soldatà 
francesi ma, ammirate l’eroico, attaccamento dei suoi. soldati. @ 
dei suoi abitanti , che mandate alla posterità facendoli morire 


“martiri, al. grido di viva Ja repubblica! 


Voi ayete creduto spaventare, coll’ordine vostro di hombarda-., 
mento, non.agete fatto altro, che fortificare il. coraggio di questa 
popolo, che; ieri ancora vi porgeva una mano amica, e le cui 
parole partivano dal cuore, che avrebbe versato sino all ultima 
goccia del suo sangue per la Francia.» .,.. 

— Nel Contemporaneo, del..20 leggiamo: .....,.:, 

Ro pini del Campidoglio jp 
terna città. 1 romani sono, tranquilli e; nel consueto entu- 
{i gridano ad, alta vace. Non vogliamo governo dei. 
preti !. Que i soldati del papa che ci. bombardano infamano, la. 
Francia! Ad ogni costo noi salveremo l'onor. italiano, ma alla. 
Francia che resterà? ? ‘ 
734 Cenone sato Îa da dla teso giorno serivono ; 
n. date retta a quello che potessero, dire d'infausto sulle no- 
tig L'attuale armata nemica che ci assedia mon, può . en- 
trare in Roma; uoi conosciamo, tutti. i loro piani di attacco,, ed. 
abbiamo provveduto a tutto ; se giungeranno alla.breccia .trove- 
ranno un muro di liberi peiti, ;e migliaia di braccia. per faro 
scontar cara la loro impresa. L'entusiasmo è sempre grande; la 
tranquillità somma. Pare che siamo al momento. di:un' azione 
decisiva; truppa, nazionale e plebe stanno di, piò fermò ad..as-. 
pettare i Preteschi-Galli, 

— Nelle seguenti corrispondenze “della Riforma, di Lucca. e 
dell’ Avvenire di Firenze i nostr lettori troveranno ripetute, cose 
già da noi dette, ma pure altri particolari molti, i quali sono di 
grandissimo interesse: 

Questa riattina seguita il qannoneggiamento. dalla parte di S. 
Pancrazio, ove i francesi han già aperta una breccia. 11 Calan- 
drellî' nostro abile capitano di artiglieria è stato ferito mentre 
stava puntando un cannone; e questa è per noi una notevole 

Le bombe piovono nella città, Jeri ne caddero molte alGesù, 
a s. Andrea della Valle, Campidoglio, Foro, Romano. Ieri l'altro 
una palla di eannone forò un muro del palazzetto Torlonia. in 
piazza di Venezia, ed un’ altra colpì il telegrafo che trovasi sul 
palazzo del triumvirato a Monto cavallo, e di rimbalzo entrò in 
un salotto del Rospigliosi. 

Giorni sono visitai l'ospedale, della. Scala, ove vidi due gio- 
vini di 13 anni che volendo spengere una bomba restarono. af- 
fatto bruciati, in modo che se campano la vita. resteranno, due 
mostri. Qual orrore ! 

Mentre ti scrivo sento. dire che, una, bomba ‘ha. incendiato 
una casa in Trastevere, ma che il fuoco è stato poi. spento . dui. 
pompieri. 

Il cannone continua sempre. Le bombe, granate e razzi. pio» 
vono senza interruzione, 

— 20 giugno, ore 2, pom. Il cannone. ha principiato stamani: 
a ore 3 antim, ed ha continuato senza. intervallo fino alle 7 142. 
Quindi ha cessato un poco., ed ha ripreso a piccoli intervalli; * 
continuando fin'ora. In questo, momento si fa anche più frequente. 

Sono arrivati ai francesi 150 artiglieri, perchè dei. primi. molti 
eran malconci. 

È arrivata parimente l'ambulanza che trovavasi all'armata del- 
I’ Alpi. 

I francesi lavorane continuamente alla breccia con poco suc- 
cesso. I nostri anelano il momento che 4 francesi sieno in grado 
di tentare un’ assalto per mostrargli come.saranno ricevuti. 

Il nostro bravo comandante. d'artiglieria, Calandrelli è rimasto 
leggermente ferito, ma spera domapi, di poter essere di nuovo 
al suo posto. 

Seguilano le bombe, le racchette e le palle, alcune cadute im 
una chiesa nelle vicinanze di S. Andrea della Valle, dove si ufi- 
ziava per un defunto, 

1 francesi continuano a. distraggere tutti i Casini, Vigne. ecc. 
che erano rimasti finora intatti, 

lerî sera 10 coraggiosi francesi tentarono con dei ganci di apr 
piccare alcune scale allo mura, Pagarono però ben cara la loro. 
audacia, giaccliò furono tutti e 10 uccisi dai nostri. 

Continuano a passare nelle nostre fila dei disertori. 

La città è secondo il solito tranquillissima. 

CI) ‘Fiugno. ore 3 1j2 pom. Dopo un silenzio di due ‘giorni l’ar- 
tiglieria nemica incominciò ieri a battere in breccia le mura di 
porta S. Pancrazio e di porta Portese; e. fin qui continua con 
non lieve danno, 

Le bombe, le grapate e i razzi veugono lanciati sulla città : 
e le batterie nemiche sono così vicine che giungono quasi ad 
attraversarla. 

1 nostri soldati imperterriti difendono 1 panti più minacoiati , 
mentre gli operai lavorano dietro a, loro, a ricostruire. nuovi 
parapetti: non manca chi rimane morto sui lavori. La. {nostra 
artiglieria ieri smontò due pezzi da, 36 ai francesi. Anche Karti- 
glieria di questi ha posto fuori di servizio. alcuni nostri pezzi. 
L'assalto francese per montare alla, breccia, nen può certo tar- 
dar molto.: ma le nostre truppe. e la popolazione sono risolate 
ad attenderlo, a piè fermo, e il fatto è tale che nessuno può 
immaginarlo senza vederlo. 

Si dice per certo che i francesi tenteranno. dimani di. entrare 
a Roma per solennizzare il giorno di S. Luigi, 

Th questo momento sono state smascherate' altre batterie ne- 
miche. Dimani se potrò ti darò altri. ragguagli. 

(Ore 3 1/2 pomer.) Il cannone francese ha ripreso con nuova 
vigoria. Le palle da 36 hanno colpito sino la casa della consulta 


sono, 


a Eta, 
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e monte Cavallo. Molte palle caddero sopra il palazzo di Vene- "i 
È < n 


zia ed'altriluoghi, y 

Questa notte a Sì Panérazio | il bravo ‘Calandrelli, colpito dal 
mizzò di una ruota di un cariaggio sul quale puntava, cadde, e 
attualmente: è ‘in -Jetto. 

Due ufficiali che'immediatamente presero il sto posto vi peri- 


rono. Ma credivtu*éhe- per questo si siano sevrraggiti i nostri? | 
Sappi'che due ufficiali di ‘artiglieria per andare a quel posto 
sono ‘venuti alle mani) ognuno di loro volendo essere lo scélto; 


ed il generale, saputo questo, li ha messi tolti e'due, col patto | 


che punteranno sei ore per uno. 
— H Monitore del 19, reca: L 


L’assembica costituente romana tiene da tre giorni lo 'Sue'so! . 


dute nella gran sala del Campidoglio. L’ anitica residenza, per 
giudizio de’ periti, diveniva di giorno în giorno ‘meno sicura , e 
reclamava pronto ristauro. ; 


L'assemblea si trasferì dunque domenica alla sua stabile sede, | 


arcòrchè fatta segno e bersaglio alle palle francesi che pur que- 
sta inane offesero' la' éase vicine e sfiorarono lo scalone, Come 
gli antichi padri, noi ‘staremo aspettando cola fermi ‘al ‘posto 
l’esîto della pugna, Là cominciammo a discutere, al tuono delle 
artiglierie francesi, le nostre leggi: là mostreremo ai repubbli- 
cani di Francia ‘lo speltàcolo d'un' assemblea, la' quale non ha 
che uno spirito, non'ha che un voto, e non passa all'ordine del 


giorno quando si trattà della ‘salute della patria e dell'onor’ na- è 


zionale. c h 
— Nell’ inviare all'assemblea Ja missiva di Corcelles e Ja sua 
risposta, Mazzini l'accompagnava colla seguente lettera: 
Cittadino. Mando ‘copia di' una lettera spedita difl’ fnviato 
Corcelles al rappresentante qui la‘ cancelleria di Franéia! Mando 


pure la risposta nostra. Questa ‘rispostà ha carattere individuale 


e non collettivo: pritna) perchè la comunicazione fu fatta a‘ me, 
enon al Triumyirato Ual six. Degerando: secondo, perchè il 
triumvirato non può, nè deve aver contatto coll’ inviato che non 
s'è annunziato, non ha dato comunicazione alcuna; è von esiste 
in fato per noi. ‘Assumendo quinili carattere individualé , f0 ho 
potuto - dopo f3'giorni d'assedio “assumere tonò più franco ed 
acerbo: che non nelle note regolarmente diplomatiche. 

Nulla di noovo del resto: |‘ 

La difesa continua gloriosa. 11 nemico non entrerà in'Roma. 

Vostro G. MAZZINI. » 

L'assemblea accoglieva questa ‘è là risposta ‘a ‘Corcelles’ con 

applausi ed il grido ripetuto di Viva la repubblica! 


— Come la camarilla di Gaeta intenda ricostituirsi nel suo 


ambito regno lo si vegga nel suo portavoce il Messager Mode- 
nese. Questo dall’ Umbria ‘s'è fafto scrivere : 

* Speriamo che' îl governo di Pio IX farà senno : che jl pas. 
sato sarà ammaestramento all’ avvenire : come fu errore, incal- 
colabile la concessione della guardia civica , così riparo in parte 
sarà il sopprimerla. La milizia civica ha fatto troppa pompa di 
nefandità , ha commessi troppi delitti, e minaccia troppo da 
quiete dello statò , perchè un governo debba tollerarla, Essa è 
lo strumento più potente della rivoluzione, essa è f' essenza 
della demagogia ;'ha disonorato anche le personé oneste ad essa 
.nscrilte. La libertà nello stato pontificio ha fatto immensi danni, 
ha scavate immense rovine, ha costretto tutti i buoni a deside- 
rare un governo assoluto , onde sia tutelata Ta vera religione , 
per la quale soltanto si possono feticitare i popoli. » 

E questa la dicono religione? 

(Corrispondenza particotàre dell’ Opinione ) 

BOLOGNA, 1l commissario pontificio d’ acsordo col governa- 
tore austriaco avea ordinato al consiglio municipale di mandare 
una deputazione a Gaeta per pregare Pio IX à voler far ritorno 
prontamente ed ossequiarlo'a nome dell’ amantissimo e fedelis- 
simo (???) suo popolo. Il'consiglio noù volle dir di no ;. ma per 
non farsi lapidare dal popolo voleva dar incarico alla deputa- 
zione di-insistere presso il pontefice , perchè sieno intieramento 
mantenute le guarentigie costituzionali. Znde opposizione, irrita- 
zione e minaccie da questo monsignot Bedini, organo fedelisimo 
dell'ex-governatore di Mantova. Non si voleva che la deputa» 
zione si formasse assolutamente in questo senso. Ora corre voce 
che le cose stieno per essere accomodate. Avrà ceduto il 'con- 
siglio alle minaccie, od avrà il Bedini trovatè così dolci men- 
zogne da ingaunarlo ? Mio Dio! Ja corte di Gaeta conservarci lo 
slatuto 114! 

— Scrivono da Ferrara all’ Avvenire sotto data del 2 + 

Non par vero lo sblocco di Venezia : e noi ne abbiamo piena 


convinzione per avere tutta la notte scorsa udito un forte can- o 


noneggiamento» dalla parte di Brondolo. 

1 patti di Radetzky fatti a Venezia sembravano liberali; ma 
sembra che i veneziani non ‘abbiano creduto di potersene fidare. 

Pare che due navi americane sieno penetrate a Venezia, e 
che vi abbiano prodotta gran festa. 

Ù TOSCANA 

Scrivono in data del 23 da Livorno alla Riforma; 

Si dice che qui debba giungere cayalleria austriaca iosieme a 
due battaglioni granatieri del regge. Imperatore ; un reggimento 
austriaco da Firetize è stato diretto alla volta di Arezzo, Jeri fu 
arrestato un individuo nell'atto che stracciava il nome del com. 
Letterer dai foglio con il quale aveva annunziato al pubblico la 
capitolazione di Ancona. 


Corre voce che Guerrazzi sia stato assalito da un forte attacco 
nervoso, 


REGNO D'ITALIA 
= i _ _____— 


ALESSANDRIA, 25 gitigno, (Acsvenire), Dall’ aver dato ordine 
il ministero di somministrare trecento brente di vino ai soldati 
che si trovano ancora all’ intemperie solare del campo di S. Mau- 
rizio ha fatto credere volersi nuovamente richiamare colà le 
truppe per quindi definitivamente organizzare i vari reggimenti, 

— Dope la partenza degli austriaci sono cessati affatto quei 
piccoli alterchi che qua e là succedevano quasi lulti i gioroi 
nella nostra città. Tolta la causa tolti gli effetti, 

— La guarnigione che trovasi dttualmente nella città e citta» 
della avuto riguardo ‘al pesante servizio è in numero Iroppo pic- 
colo. Si credeva che il 17 e'18 reggimento sarebbero stiti de- 
gtinati por la guarnigione: ma è voce che saranno invece man: 
dati a Piacenza , Parina e Guastalla, 
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‘giovane lombardo perchè leggi 


— Da alendi iorni si sparge nel pubblico, che saranno man- 
dati i nostri soldali negli Slati del duca «i Toscana a mante- 
nervi quell’otdire che desiderano gli austriaci. È voce. | i 

— In questa stessa mattina l’accensatore d'Alessanilria evocò li 


Francescò Boves oste all'insegna del'Bottale d'oro ed il Pietro : 
Ferrari, oste all'insegna del Porto di Savona, chiedendo loro il 


pagamento di due diodecimi del-rispettivà abbonamento , e così 
pretendendo d’esigere l'imposta suddetta che come indiretta non 
avrelibe più dritto ad esigere fino del primo storso maggio; all’u- 
dièaza del 23 si prorogò alle parti la ammonizione per il 26 
corrente avanti il giudice intra muros. BR: 


VALENZA ‘23 e, —T croati che ‘abbiamo sono nè umili nè 


prepotenti; ma alzano però di tanto in tanto la visiera, ‘evalcuni 
dimentici d’ essere in paese non conquistato trascinano con aria 
di trionfo la sciabola , e se qualcuno gli guarda la sospendono 
subitò. Un venditore di'stampe che aveva ‘esposti i ritratti di 
Kossutti, Bem, Dembineski e Gérgey' fu invitato con modi urbani 
dal'maggiore croato a ritirarli. La vista-di questi eroî eccita non 
solo gli ungheresi; ma li stessì croati li contemplano con mara- 
viglia. Si dice che il maggiore ai venditori di stampe-abbia s0g- 
giunto » Noi anderemo a tagliare la testa a quei rivoluzionari +. 

Degli ungheresi prigionieri che'si trovano nella Lomellina ne 
diserta sempre qualcheduno. Un sergente passò ieri travestito 
dalla nostra città fuggito da Frascarolo. 

GENOVA. — Un prete si fece a redarguire fortemente ‘un 
eva il Censore. Ma per Dio! Son 
dunque per tulto così questi ministri del Vangelo? stupidi e 
intolleranti? ed è così che sostengono la religine!!! 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


L'International-di. Baiona del 21 giugno ci 
«da la seguente infausta. notizia, .». ; 

« Un dispaccio telegrafico giunto+ieri;ad  Irun 
vamnnuncia ta: morte dell'ex. Re viCARLO. ALBERTO 
ad Oporto: « avi innata iuistuot 
îa ; ta 


PARIGI, ‘23 giugno. — Nelta Seduta d'dggì Piassemblea, shlta ‘ 


proposizione del sig. Molé, votò ‘dei ringraziamenti alla guardia 
nazionale ed all'esercito, che hanno ‘ combattuto a Lione in di - 
fesa dell'ordine e delta società minacciata. 

Fu letta la ‘lista dei nuovi” consiglieri “di  statò ‘‘èhie' debbono 
surrogare i sortiti. Parecchi nomi furono mal accolti dalla moù- 
tagna, e dovevano esserlo, È_ certo che quella lista sarà adot- 
tata. 

ll ministro dell'interno chiese «i essere autorizzato a differire 
la riorganizzazionè delle"trè legiodi di guardia nazionale di Pa- 
rigi, che furono disciolte ìn seguito agli avvenimenti di giogno 
1848. Si sa che a termini della legge esse dovevano essere 
riorganizzate nell’anno che segue lo scioglimento. 

Fu autorizzato il governo a procedere contro il rappresentante 
Malardier. Fu presentato il réquisitorio per un altro. 

La proposizione di Montalembert .di abolire la-legge che in- 
terdice il duplice comando della guardia nazionale e dell'èser- 
cito.fu adottata ad unanimità dalla commissione; Adottandola si 
aceresce la potenza iel génerale Changarnier. 

Nella seduta del consiglio di stato d' ieri | altro fu.letta e pre- 
senlata una protesta contro lo;istato d'assedio:  Quell' atto pro- 
dusse una profonda impressione nel consesso. La proposizione 
del sig. ‘Laclaudure perchè sia levato lo stato d’ assedio fu riget- 
tatacin tolti gli uMzi dell'assemblea. 

La:D-mocratie Pacifique, stata sequestrata ‘il 10 maggio, per 
un articolo. intitolato La weille de la guerre civile, fu ieri 
condannata a 5jm. franchi di ammenda ed il:suo gerente ‘adun 
anno di carcere. : i 

Borsa del 23. Gli affari non furono oggi più animati: di ieri , 
però i fondi si sostennero. 1) 5 p. 00 restò în rialzo di 65 cent. 
ed.il 3 p. 00 di 40 cent. Questo, deriva dalla speranza di presto 
comporre le case di Roma. Al contante, comparativamente ' ai 
corsi di chiusura di ieri, il 5 p. 0/0 resta a 77. 40, rialzo di 50 
cent. ed il 3 p. 0jd. a 53. 70; rialzo 25 cent. il 4 p- 010 fu ne- 
goziato a 72. 

— La Presse di Vienna dice che i magiari hanno fortificato In 
modo formidabile le eminenze e le gole dei monti Tatra e Car- 
pazi. Anche l'Austria ha posto uno. stretto cordone al confine 
della Moravia: soltanto da Goding, Hrosinkan e Jablunka è 
aperto il passaggio per persone non sospette e fornite di ottimi 
documenti. È proibita ogni importazione di merci, segnatamente 
di armi, anche quando fossero destinate per le truppe austria- 
che o russe. In Hradisch si raccolgono provvisioni per l'èsercito; 
o parte dei monasteri di colà , come quello dei Francescani ;' 
furono convertiti in magazzini. 

L'imperatore Nicolò continua colle sue belle moine, a crears, 
der partigiani dapertulto e cosi anche nell'Austria. Con ‘sua Jet: 
tera scritta di mauo propria, in data 28 maggio, manitò ‘al 
principe Schwarzenberg , presidente del consiglio dei‘ ministri , 
le insegne dell'ordine di Sant'Alessandro Newsky ornate di dia- 
manti. Chisa che non glî paghi segretamente anche una pen- 
sione ,. como. la. pagava a Metternich. 

La sconfitta di Perczel presso Kacs si verifica, e i fogli au- 


striaci gli altribuiscono una perdita di 600 prigionieri e 22 can-. 


noni, apzi aggiungono che la sua colonna'è intieramente dissi- 
pata, lo che forse è un .po' troppo, 

Ogni giorno succadono pîccioli combattimenti sulla Schiîtt, e 
lungo il Waag, ma di nissun risultato» decisivo. 


GERMANIA. Le notizie della guerra contro gli insorgenti ba- < 


desi e del Palatinato sono molto confuse. La! Gazzetta di Carls- 
rhue annuncia che il giorno 20 i prussiani passarono il Reno a 
temmersbein, ma che furono respinti» altri invece asseriscé che 
i corpi franchi dovettero ‘fuggire. 11 giorno: 21 prussiani avah- 
zarono fino a Langenbruken, occupando la stazione della strada 
ferrata: se si confermasse la voce che si fossero © uniti ai bava- 
resi venuti dall’Odenwala, l'armata di Mieroslawski si troverebbe 
intieramente circondata. : 

La Gazzetta d' Augusta, dietro una, lettera del 21 giugno, an- 
nuncia l'entrata dei prussiani in Bruchsal A quanto sembra non 
incontrarono resistenza. Per toyliere ogni. comunicazione agli 
iusorti si ruppe la strada ferrata che conduce ad Eidelberga, 
dove tultayia trovasi Mieposkawski. in. Durlach e Carlsrube gli 
insorgentì si raccolgono,in grandi, masse, e a quest'ora contano 
più di 20 mita uomini, 


STOCCARDA, 20 giugno. Love, il presidente dell'assemblea 
nazionale è partito in. questo giorno per Wilbac per recarsi a 
Kirl:ruhe. Parecchi membri dell’assewblea trattengonsi tuttora 
in Cannstadt 

Tutti hanno lasciato” Stoccarda. Nel mattino precedente era 
partito un corpo composto. di soldati d'ogni arma @ rinforzato 
da moltavartiglieria: Cinque convogli straordinari della strada 
ferrataerano destinati al trasporto. Queste truppe sono incam- 
minate alla volta diHeilbronn per guardare i' confini dalla parte 


del badesse, temendovisi un’itruziore' degli insorgenti. * - 


COSE DI ROMA 9 : ° 

Le notizie di Roma confermano in parte quanto si è riferito 
ieri. 1 francesi avevano il 21 presa la porta di San Pancrazio 
coi bastioni adiacenti. Le perdite loro furono.assai gravi. Vot- 
lero tentare altri bastioni ed avventurarsi nella città, ma furono 
respinti con furore grandissimo. Pei 

li 22 poi avovano complettamente coronate (cioè munite ed 
occupate) le brecdie. Una lettera da Civitavecchia del 24 dice che 
in questo giorno volevano tentare un’ attacco definitivo. Ma il 
Corriere Mercantile dice aver visto corrispondenze dello stesso di.lle 
quali assicurano che porta S. Pancrazio fu novellamente presa 
sui francesi, ricacciati fuori alle loro antiche posizioni con molto 


‘sangue ; che hayvi forte dissenso fra Oudinot ed il generale del 


genio Le Vaillant. 
A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


Nel num. 63 del Conciliatore Totinese sotto la data del 94 
maggio ultimo si legge fra.le insersioni un articolo di anoninio 
scrittore , in cuì è versato a;piene mani il vilipendio ed il di- 
sprezzo sulla persona del sig. medica. Alfonso Dalmazzone di 
Ceva R. Sindaco di detta ciltà, e provveditore agli studi, per- 


, chè il medesimo con un.ricorso, che. innoltrò ' alla ‘camera dei 


deputati, presentato dall’ esimio sig. deputato Ravina, e riferio 
dall* onorevole deputato G. Valerio sotto.1 8, marzo ultimo , in 


esso esponeva lo: stato materiale dell’ amministrazione dell os- 


peslale di Ceva; e notava i difetti: di essa , ed il. modo: di ripa- 
rarvi ,, e tuttociò; allo, scopo-di; promuovere il «bene ed il diretto 
vantaggio di quella città, e di coloro principalmente; quali in 
detta opera pia possono trovare un sollievo alta loro infermità; 
pevertà e «disgrazia; non essendosi in detto ricorso òommesso di 
accennare le, vistose rendite di quell’ ospedale, .e come sì pb- 
tesse, fare annualmente il risparmio di una buona metà di ssa. 
Tanto più poi determinavasi il prefato ricorrente ad innoltrare’ 
analoga petizione alla camera dei deputati, în quanto che, trat- 
tandosi dell amministrazione di un’ opera pia, ne scorgeva tutta 
l’importanza , comecchè risguardasse. quella il. patrimonio sa- 
crosanto dei poveri, che colla. massima coscienza © delicatezza 
vuolsi amministrare; se permesso non fosse ad un: cittadino il 
parlare di oggetti rignardanti l’ amministrazione, chi non vede 
quanti abusi, quante irregolarità potrebbero occorrere nelle am- 
ministrazioni medesime, che occulti sempre se ne rimarrebbero, 
esl.a cui il governo stesso, e le autorità amministrative. dirette 
non si troverebbero in grado di provvedere perchè di quella talè 
0 tale altra amministrazione non si conoscerebbero lo stato ed 


‘i particolari, Ma le nostre patrie leggi per lo appunto, che da 


alcuni anni a questa parte all’ amministrazione: delle opere pio 
rivolsero principalmente la ‘loro attenzione, e disposizioni all'og- 
getto appunto di viesempre meglio organizzare e reguero le am- 
ministrazioni in genere, hanno con provvide vedute fatto facoltà 
arl ogni cittadino amante del pubblico bete di parlare d' oggetti 
alle amministrazioni suddette relativi. 7 . 

Anni sono si raccontava volgarmente un: lodevole e. pio. aned- 
dolto, che il generoso e magnanimo Re Carlo Alberto passando 


fun giorno a non molta distanza da una città del Piemonte, ve- 


desse costrulte ville e palagi, e chiedesse chi ne fosse il pro- 
prietario , ed inteso come il fosse un ricco ospedale, onde. ne 
venissero le rendite a pro' del povero scrupolosamente impie- 
gate, ed il vero scopo della beneficenza fosse raggiunto, desse; 
le opportune disposizioni per le riforme, e riorganizzazione 
dell'.ammivistrazione del suddetto pio stabilimento, e se ne siano 
in conseguenza provati potevoli vantaggi. lo accenno il fatto per 
sè lodevolissimo, ma non scendo aî particolari. Or bene , chi 
crederebbe il sig. medico Alfonso. Dalmazzone, ‘appunto per 
avere voluto parlare dell' amministrazione «el venerando . ospo- 
dale di Ceva, siasi atlirato con opera che io credo meritevolis- 
sima, da maledizione e la persecuzione diremo, di alcuni di detti 
amministratori che ayrebbero voluto «di leggieri il torsi bruscolo din- 

nanzi agli occhi, e rimuovere quella nube che loro è pur grave. 
Capisco benissimo che il yoler un cittadino zelante del bene della 
sua patria venir fuori con propesizioni di miglioramento e di ri-, 
forma dell’ amministrazione di quel pio instituto, turba i sonni 
a più di uno, che la testa dolentemente abbandonata sn] guan- 
ciale, pensa forse come possa raltapparla, e porgerà in. risposta 
buone ragioni alle buone ragioni messe in campo. Ma. che fece 
taluno dietro le proposte del medico Alfonso .Dalmazzone. sull' 
oggetto «li cui sovra ? Se ne stette cheto per due mesi e mezzo, 
nascondendo nella più remota parte del cuore la rabbia ed .il 

dispetto , quindi credendone venuta i’ opportunità, si diede una 

scossa, come il cane lungo tempo assonnato ed intormentito. e 

rabbulfò il piglio e rammostrò i denti. Per difetto di. buone. ra- 

gioni, un anonimo scende a personalità, a villanie ed insolenze. 

Oh portento di balzanità peggio che del Balzarino di Lodi, che 
tradita e manomessa voleva la Patria! Con. dileggio poi | ano- 

nimo chiede al sig. dottore Dalmazzone se sia l’ unica capacità; 
cebana. Risposta. Nella sua modestia egli non pretese mai di es- 

s ce.tale, ha però scritto con molta scienza traltati sul cholera, 


-s ille neurosi; due sulle neuritidi dei vasi sanguigni, sul tifo, 


sulle cacuessie , e \' anonimo? crediamo nulla... 
a n Avv. Stefano Dalmazzone. 


——_rrmdi-dA—i 
AVVISO SANITARIO 
Ii deposito del tanto rinomato Siroppo è Tavolette 
di Tamarindi dal sig. Viora continma'ad essere nella 
farmacia detta di S. Simone già Cauda, esercita dal 
sir. Francesco Tacconis. 


TIPOGRAFIA ARNAI DI, 


—______rr. 


